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Si applicano tecniche irrigue che prevedono l’alternanza di periodi di asciutta e di sommersione in risaia

E. Miniotti¹, M. Romani¹, L. Celi²,
D.Said-Pullicino², B. Giannetta²,
C. Bertora², F. Vidotto², A. Fac-
chi³, G. Gilardi³, G. Ottaiano³

Il ciclo dell’acqua nei ter-
ritori risicoli è regolato da un
peculiare e delicato equili-
brio dove la sommersione
delle camere genera una
percolazione che ricarica le
falde e, in alcune zone, in-
crementa le portate idriche
nel reticolo idrografico. L’ac -
qua è dunque riutilizzata più
volte, consentendo di ap-
provvigionare una superficie
superiore a quella teorica-
mente irrigabile consideran-
do le sole portate derivate
dai corsi d’acqua naturali.
Questo equilibrio è ormai da
alcuni anni minacciato da
una parte da una situazione
climatica in cambiamento,
che è sempre più caratte-
rizzata da precipitazioni di
breve durata ed elevata in-
tensità alternate a periodi di
siccità, e dall’altra dall’ampia
diffusione della semina in-
terrata, che crea competizio-
ne per l’approv vigionamen-
to irriguo estivo con le altre
c o l tu r e .

La soluzione tecnica
p ro p o s t a

Per fronteggiare questa
problematica, unitamente
alle sfide di sostenibilità del-
la risicoltura, è necessario
identificare tecniche colturali
che permettano la raziona-
l i zzaz ione de l l ’u t i  l  i  z  zo
dell’acqua e allo stesso tem-
po possano favorire l’incre -
mento dell’efficienza di uti-
lizzo della fertilizzazione azo-
tata, la mitigazione delle
emissioni di gas ad effetto
serra e il controllo delle fi-
siopatie, preservando i livelli
quali-quantitativi delle pro-
duzioni raggiunte.

Una possibile soluzione è
rappresentata dall’ap plica-
zione di tecniche irrigue che
prevedono l’alternanza di pe-
riodi di asciutta e di som-
mersione in risaia denomi-
nate Alternate Wetting and
Dr ying (AWD), che negli ul-
timi 20-30 anni sono state
oggetto di numerose spe-
rimentazioni a livello mon-
diale.

Le tecniche AWD preve-
dono irrigazioni intermittenti

delle risaie con un’alternanza
di condizioni aerobiche e
anaerobiche del suolo: si in-
terviene con una nuova
sommersione nel momento
in cui il livello dell’a c qu a
all’interno del-
la camera o la
tensione ma-
triciale del ter-
reno raggiun-
gono una so-
glia prestabili-
ta. Mentre le
tecniche che
impiegano il
s i s t e m a  d i
so mme rsio ne
a intermitten-
za sono prati-
cate da diversi
decenni in va-
rie zone del mondo, le linee
guida sull’attuazione di AWD
sono state delineate solo nel
2002 dall’International Rice
Research Institute.

Il monitoraggio dei livelli
Nella gestione AWD è ne-

cessario monitorare il livello
raggiunto dalla falda sospe-
sa al di sotto del piano cam-
pagna. Per far ciò si usa uno
strumento denominato field
water tube, un tubo di 10-20
cm di diametro e 30 cm di
lunghezza dotato di perfo-
razioni nei 15 cm inferiori. Il
tubo viene installato in cam-
po in modo tale che la parte

perforata rimanga sotto la
superficie del suolo, consen-
tendo di misurare la profon-
dità della falda sospesa sotto
il piano campagna. Il field
water tube può essere so-

stituito da un
t e n s i om e t r o ,
utilizzato per
misurare il po-
tenziale matri-
ciale dell’a c-
qua nel suolo
ne ll ’o ri zzon te
agrario.

L’inter vallo
di giorni inter-
corsi e la tem-
pistica delle
applicazioni ir-
rigue dipendo-
no dalle preci-

pitazioni, dall'andamento
dell’umidità del suolo, dal ti-
po di suolo e dallo stadio di
crescita del riso. Studi pre-
cedenti hanno dimostrato
che la gestione AWD può
aumentare l'efficienza d'uso
dell'acqua, riducendo le per-
colazioni complessive du-
rante la stagione produttiva e
consentendo un migliore
sfruttamento delle precipita-
zioni durante la stagione di
crescita del riso (Linquist et
al., 2015).

Rispetto alla sommersio-
ne continua, la portata irrigua
in ingresso nella camera è
interrotta quando si raggiun-

ge il livello d’acqua deside-
rato, l’acqua viene lasciata
infiltrare nel suolo e la suc-
cessiva irrigazione viene ef-
fettuata al raggiungimento di
una certa profondità della fal-
da sospesa sotto il piano
campagna (misurata con il
field water tube), oppure al
raggiungimento di un deter-
minato potenziale matriciale
del suolo (misurato tramite
un tensiometro).

Dove è già applicata
Le tecniche AWD sono

diffuse in tutto il sud-est asia-
tico: sono adottate da circa il
40% dei risicoltori in Cina e
da oltre l'80% degli agricol-
tori di riso nell'India nord-oc-
cidentale (Richards e San-
der, 2014). Tuttavia, la mag-
gior parte degli agricoltori se-
guono un AWD "safe" (bassa
severità) in cui mantengono
la soglia del livello della falda
sospesa al di sotto del piano
di campagna a 15 cm prima
di sommergere. Questo me-
todo è diventato una pratica
raccomandata nelle aree di
riso irrigate con scarsità
d'acqua nel sud e sud-est
asiatico.

Le tecniche AWD hanno
riscosso successo anche in
molte zone temperate, co-
me in California e in Arkan-
sas, e negli ultimi anni anche
in Italia e nel bacino del Me-

diterraneo sono stati fatti i
primi passi verso queste pra-
t i ch e .

I risultati degli studi
Gli studi condotti negli ul-

timi anni hanno evidenziato
come il ricorso a tecniche
AWD non abbia comportato
penalizzazioni dal punto di
vista produttivo: il confronto
delle tecniche “tradizionali”
con AWD ha restituito pro-
duzioni statisticamente
uguali. Tuttavia, è stata os-
servata una
contr  az ione
delle rese pro-
duttive incre-
mentando la
s e v e r i t  à
d e l l ’A W  D
(cioè allungan-
do il periodo di
asciutta). Le
c o m p on e n t  i
della produ-
zione, special-
mente in aree
tropicali, non sembrano ri-
sentire dell’adozione delle
tecniche AWD. Inoltre, vari
studi hanno evidenziato l’im -
portanza di modulare bene
le concimazioni azotate con
l’adozione di tecniche AWD
in funzione della varietà col-
tivata, al fine di ottimizzare
l’efficienza d’uso dell’a zo t o ,

limitando le perdite di azoto
per lisciviazione del nitrato
ed emissioni gassose, prin-
cipalmente durante le prime
fasi fenologiche.

In relazione alle emissioni
di gas a effetto serra, nu-
merosi studi hanno dimo-
strato una minore emissione
di metano (CH4) con l’ado -
zione di tecniche AWD. Tut-
tavia l’alternanza di condizio-
ni ossidanti e riducenti nel
suolo, legati alle dinamiche
dell’acqua irrigua, potrebbe-

ro influenzare
le emissioni di
protossido di
azoto (N2O),
per le quali,
però, si dispo-
ne di minori in-
fo r m a z i o n i .

Dagli studi
analizzati, la ri-
duzione del-
l'utilizzo irri-
guo risulta so-
lo in parte con-

dizionata dalle caratteristi-
che pedologiche e climati-
che dei siti sperimentali e si
attesta in media attorno al
20-40% rispetto alla gestio-
ne irrigua tradizionale. Di
conseguenza, dato il man-
tenimento del livello produt-
tivo e la riduzione dei volumi
irrigui impiegati, le tecniche

AWD consentono di conse-
guire una maggiore Wa t e r
Productivit y (kg di granella
prodotta rispetto ai m³ di ac-
qua utilizzata).

Ma se l’aumento dell’ef -
ficienza di utilizzo della ri-
sorsa irrigua a livello di cam-
po è indubbio, esistono an-
cora pochi studi relativi alla
riduzione dell'utilizzo irriguo
ottenibile dall’adozione di
tecniche AWD su ampie su-
perfici: non è perciò da
escludere che i vantaggi con-
seguiti a scala territoriale
possano essere subordinati
anche a criteri di tipo geo-
grafico e/o gestionale.

Il nuovo progetto
Al fine di individuare un

sistema di irrigazione AWD
che alterni periodi di asciutta
a periodi di sommersione in
risaia seminata in acqua,
adatto alle esigenze produt-
tive del riso coltivato in Lom-
bardia, nasce il progetto “RI -
SWAGEST - Gestione Inno-
vativa dell’Acqua in Risaia”.
Finanziato da Regione Lom-
bardia e sorto dalla collabo-
razione tra Ente Nazionale
Risi (capofila), Università de-
gli Studi di Torino e Univer-
sità degli Studi di Milano,
con la consu-
lenza specia-
l i z z a t a  d e l
Consorzio di
Irrigazione e
Bonifica Est
Sesia, il pro-
getto RISWA-
GEST mira ad
affrontare la
sfida di una
maggiore so-
stenibilità della risicoltura ita-
liana, valutando l’applicabi -
lità agronomica, idrologica e
ambientale di tecniche alter-
native di gestione dell’acqua
in risaia.

Dopo un’approfondit a
analisi della letteratura di-
sponibile sulle gestioni irri-
gue AWD, nel corso dell’an -
nata agraria appena avviata
sarà realizzata una piattafor-
ma sperimentale presso il
Centro Ricerche sul Riso nel-
la quale saranno valutate
due tecniche AWD con di-
verso grado di severità e
confrontate con la tradizio-
nale sommersione conti-
nua.

I tre trattamenti irrigui, tut-
ti pianificati con semina in
acqua, saranno ripetuti cia-
scuno in due camere spe-
rimentali di circa 2.000 m² di
superficie, dotate di gestio-
ne indipendente dell’acqua.
All’interno di questi sei ap-
pezzamenti verranno testati
tre livelli di fertilizzazione
azotata su altrettante varietà
di riso per valutare la stretta
interazione tra gestione
d e ll ’acqua ed efficienza
d’uso dell’azoto a seconda
della varietà. Sarà di fatto
costituita una piattaforma

speriment ale
con circa 150
parcelle per la
d e t e r mi n a z i o-
ne della pro-
duzione e di
tutte le com-
ponenti che la
de ter mi nan o,
oltre che per
l’a p p ro fo n d i-
mento degli

aspetti legati al bilancio idri-
co e alle emissioni di gas
serra. I risultati di questa at-
tività permetteranno di indi-
viduare la “AWD ottimale”
per il territorio lombardo, da
testare nel 2022 in tre azien-
de agricole pilota, studian-
done le implicazioni agrono-
miche e idrologiche. L’analisi
finale dei dati permetterà di
comprendere la fattibilità
agronomica, l’influenza sul
consumo idrico e sulle emis-
sioni di gas serra delle ge-
stioni AWD in confronto alla
sommersione continua.

Nel corso dell’estate 2021
è prevista una visita tecnica
ai campi sperimentali del

Centro Ricerche sul Riso per
permettere a tutti i soggetti
interessati di comprendere
concretamente gli obiettivi
della sperimentazione. Tutte
le informazioni in merito
all’iscrizione e partecipazio-
ne all’evento saranno dispo-
nibili sul sito internet dell’En -

te Nazionale Risi www.en-
terisi.it, nella pagina dedica-
ta al progetto. Sperimenta-
zione condotta nell’am b it o
del progetto di ricerca n. 6
RISWAGEST “Gestione in-
novativa dell’acqua in risaia”
selezionato con il Bando per
il finanziamento di progetti di

ricerca in campo agricolo e
forestale 2018 di Regione
Lombardia. Progetto am-
messo a finanziamento con
d.d.s. 5 marzo 2020 - n.
2955.

¹Ente Nazionale Risi
² D I S A FA- U N I TO

³ D I S A A- U N I M I

Field water tu-
be e tensio-
metro. Servo-
no per moni-
torare il livello
raggiunto dal-
la falda sospe-
sa al di sotto
del piano
campagna e
per misurare il
p o te n z i a l e
m a t ri c i a l e
dell’acqua nel
suolo nell’o ri z -
zonte agrario

Le camere
s p e ri m e n t a l i
al Centro Ri-

cerche sul Ri-
so di Castello
d’Agogna do-

ve saranno va-
lutate due tec-
niche Alterna-

te Wetting
and Drying
con diverso

grado di seve-
rità e confron-
tate con la tra-
dizionale som-
mersione con-

tinua

t
Al Centro Ricerche

sul Riso sarà realizzata
una piattaforma

sperimentale dove
verranno valutate

due tecniche AWD

t
Le tecniche AWD sono
diffuse in tutto il sud-est
asiatico: sono adottate

da circa il 40%
dei risicoltori in Cina e
da oltre l'80% nell'India

nord-occidentale

t
Si monitora la falda
sospesa mediante

uno strumento
denominato “field water
tube”, un tubo di 10-20
cm di diametro e 30 cm

di lunghezza
con perforazioni

nei 15 cm inferiori
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Il ciclo dell’acqua nei ter-
ritori risicoli è regolato da un
peculiare e delicato equili-
brio dove la sommersione
delle camere genera una
percolazione che ricarica le
falde e, in alcune zone, in-
crementa le portate idriche
nel reticolo idrografico. L’ac -
qua è dunque riutilizzata più
volte, consentendo di ap-
provvigionare una superficie
superiore a quella teorica-
mente irrigabile consideran-
do le sole portate derivate
dai corsi d’acqua naturali.
Questo equilibrio è ormai da
alcuni anni minacciato da
una parte da una situazione
climatica in cambiamento,
che è sempre più caratte-
rizzata da precipitazioni di
breve durata ed elevata in-
tensità alternate a periodi di
siccità, e dall’altra dall’ampia
diffusione della semina in-
terrata, che crea competizio-
ne per l’approv vigionamen-
to irriguo estivo con le altre
c o l tu r e .

La soluzione tecnica
p ro p o s t a

Per fronteggiare questa
problematica, unitamente
alle sfide di sostenibilità del-
la risicoltura, è necessario
identificare tecniche colturali
che permettano la raziona-
l i zzaz ione de l l ’u t i  l  i  z  zo
dell’acqua e allo stesso tem-
po possano favorire l’incre -
mento dell’efficienza di uti-
lizzo della fertilizzazione azo-
tata, la mitigazione delle
emissioni di gas ad effetto
serra e il controllo delle fi-
siopatie, preservando i livelli
quali-quantitativi delle pro-
duzioni raggiunte.

Una possibile soluzione è
rappresentata dall’ap plica-
zione di tecniche irrigue che
prevedono l’alternanza di pe-
riodi di asciutta e di som-
mersione in risaia denomi-
nate Alternate Wetting and
Dr ying (AWD), che negli ul-
timi 20-30 anni sono state
oggetto di numerose spe-
rimentazioni a livello mon-
diale.

Le tecniche AWD preve-
dono irrigazioni intermittenti

delle risaie con un’alternanza
di condizioni aerobiche e
anaerobiche del suolo: si in-
terviene con una nuova
sommersione nel momento
in cui il livello dell’a c qu a
all’interno del-
la camera o la
tensione ma-
triciale del ter-
reno raggiun-
gono una so-
glia prestabili-
ta. Mentre le
tecniche che
impiegano il
s i s t e m a  d i
so mme rsio ne
a intermitten-
za sono prati-
cate da diversi
decenni in va-
rie zone del mondo, le linee
guida sull’attuazione di AWD
sono state delineate solo nel
2002 dall’International Rice
Research Institute.

Il monitoraggio dei livelli
Nella gestione AWD è ne-

cessario monitorare il livello
raggiunto dalla falda sospe-
sa al di sotto del piano cam-
pagna. Per far ciò si usa uno
strumento denominato field
water tube, un tubo di 10-20
cm di diametro e 30 cm di
lunghezza dotato di perfo-
razioni nei 15 cm inferiori. Il
tubo viene installato in cam-
po in modo tale che la parte

perforata rimanga sotto la
superficie del suolo, consen-
tendo di misurare la profon-
dità della falda sospesa sotto
il piano campagna. Il field
water tube può essere so-

stituito da un
t e n s i om e t r o ,
utilizzato per
misurare il po-
tenziale matri-
ciale dell’a c-
qua nel suolo
ne ll ’o ri zzon te
agrario.

L’inter vallo
di giorni inter-
corsi e la tem-
pistica delle
applicazioni ir-
rigue dipendo-
no dalle preci-

pitazioni, dall'andamento
dell’umidità del suolo, dal ti-
po di suolo e dallo stadio di
crescita del riso. Studi pre-
cedenti hanno dimostrato
che la gestione AWD può
aumentare l'efficienza d'uso
dell'acqua, riducendo le per-
colazioni complessive du-
rante la stagione produttiva e
consentendo un migliore
sfruttamento delle precipita-
zioni durante la stagione di
crescita del riso (Linquist et
al., 2015).

Rispetto alla sommersio-
ne continua, la portata irrigua
in ingresso nella camera è
interrotta quando si raggiun-

ge il livello d’acqua deside-
rato, l’acqua viene lasciata
infiltrare nel suolo e la suc-
cessiva irrigazione viene ef-
fettuata al raggiungimento di
una certa profondità della fal-
da sospesa sotto il piano
campagna (misurata con il
field water tube), oppure al
raggiungimento di un deter-
minato potenziale matriciale
del suolo (misurato tramite
un tensiometro).

Dove è già applicata
Le tecniche AWD sono

diffuse in tutto il sud-est asia-
tico: sono adottate da circa il
40% dei risicoltori in Cina e
da oltre l'80% degli agricol-
tori di riso nell'India nord-oc-
cidentale (Richards e San-
der, 2014). Tuttavia, la mag-
gior parte degli agricoltori se-
guono un AWD "safe" (bassa
severità) in cui mantengono
la soglia del livello della falda
sospesa al di sotto del piano
di campagna a 15 cm prima
di sommergere. Questo me-
todo è diventato una pratica
raccomandata nelle aree di
riso irrigate con scarsità
d'acqua nel sud e sud-est
asiatico.

Le tecniche AWD hanno
riscosso successo anche in
molte zone temperate, co-
me in California e in Arkan-
sas, e negli ultimi anni anche
in Italia e nel bacino del Me-

diterraneo sono stati fatti i
primi passi verso queste pra-
t i ch e .

I risultati degli studi
Gli studi condotti negli ul-

timi anni hanno evidenziato
come il ricorso a tecniche
AWD non abbia comportato
penalizzazioni dal punto di
vista produttivo: il confronto
delle tecniche “tradizionali”
con AWD ha restituito pro-
duzioni statisticamente
uguali. Tuttavia, è stata os-
servata una
contr  az ione
delle rese pro-
duttive incre-
mentando la
s e v e r i t  à
d e l l ’A W  D
(cioè allungan-
do il periodo di
asciutta). Le
c o m p on e n t  i
della produ-
zione, special-
mente in aree
tropicali, non sembrano ri-
sentire dell’adozione delle
tecniche AWD. Inoltre, vari
studi hanno evidenziato l’im -
portanza di modulare bene
le concimazioni azotate con
l’adozione di tecniche AWD
in funzione della varietà col-
tivata, al fine di ottimizzare
l’efficienza d’uso dell’a zo t o ,

limitando le perdite di azoto
per lisciviazione del nitrato
ed emissioni gassose, prin-
cipalmente durante le prime
fasi fenologiche.

In relazione alle emissioni
di gas a effetto serra, nu-
merosi studi hanno dimo-
strato una minore emissione
di metano (CH4) con l’ado -
zione di tecniche AWD. Tut-
tavia l’alternanza di condizio-
ni ossidanti e riducenti nel
suolo, legati alle dinamiche
dell’acqua irrigua, potrebbe-

ro influenzare
le emissioni di
protossido di
azoto (N2O),
per le quali,
però, si dispo-
ne di minori in-
fo r m a z i o n i .

Dagli studi
analizzati, la ri-
duzione del-
l'utilizzo irri-
guo risulta so-
lo in parte con-

dizionata dalle caratteristi-
che pedologiche e climati-
che dei siti sperimentali e si
attesta in media attorno al
20-40% rispetto alla gestio-
ne irrigua tradizionale. Di
conseguenza, dato il man-
tenimento del livello produt-
tivo e la riduzione dei volumi
irrigui impiegati, le tecniche

AWD consentono di conse-
guire una maggiore Wa t e r
Productivit y (kg di granella
prodotta rispetto ai m³ di ac-
qua utilizzata).

Ma se l’aumento dell’ef -
ficienza di utilizzo della ri-
sorsa irrigua a livello di cam-
po è indubbio, esistono an-
cora pochi studi relativi alla
riduzione dell'utilizzo irriguo
ottenibile dall’adozione di
tecniche AWD su ampie su-
perfici: non è perciò da
escludere che i vantaggi con-
seguiti a scala territoriale
possano essere subordinati
anche a criteri di tipo geo-
grafico e/o gestionale.

Il nuovo progetto
Al fine di individuare un

sistema di irrigazione AWD
che alterni periodi di asciutta
a periodi di sommersione in
risaia seminata in acqua,
adatto alle esigenze produt-
tive del riso coltivato in Lom-
bardia, nasce il progetto “RI -
SWAGEST - Gestione Inno-
vativa dell’Acqua in Risaia”.
Finanziato da Regione Lom-
bardia e sorto dalla collabo-
razione tra Ente Nazionale
Risi (capofila), Università de-
gli Studi di Torino e Univer-
sità degli Studi di Milano,
con la consu-
lenza specia-
l i z z a t a  d e l
Consorzio di
Irrigazione e
Bonifica Est
Sesia, il pro-
getto RISWA-
GEST mira ad
affrontare la
sfida di una
maggiore so-
stenibilità della risicoltura ita-
liana, valutando l’applicabi -
lità agronomica, idrologica e
ambientale di tecniche alter-
native di gestione dell’acqua
in risaia.

Dopo un’approfondit a
analisi della letteratura di-
sponibile sulle gestioni irri-
gue AWD, nel corso dell’an -
nata agraria appena avviata
sarà realizzata una piattafor-
ma sperimentale presso il
Centro Ricerche sul Riso nel-
la quale saranno valutate
due tecniche AWD con di-
verso grado di severità e
confrontate con la tradizio-
nale sommersione conti-
nua.

I tre trattamenti irrigui, tut-
ti pianificati con semina in
acqua, saranno ripetuti cia-
scuno in due camere spe-
rimentali di circa 2.000 m² di
superficie, dotate di gestio-
ne indipendente dell’acqua.
All’interno di questi sei ap-
pezzamenti verranno testati
tre livelli di fertilizzazione
azotata su altrettante varietà
di riso per valutare la stretta
interazione tra gestione
d e ll ’acqua ed efficienza
d’uso dell’azoto a seconda
della varietà. Sarà di fatto
costituita una piattaforma

speriment ale
con circa 150
parcelle per la
d e t e r mi n a z i o-
ne della pro-
duzione e di
tutte le com-
ponenti che la
de ter mi nan o,
oltre che per
l’a p p ro fo n d i-
mento degli

aspetti legati al bilancio idri-
co e alle emissioni di gas
serra. I risultati di questa at-
tività permetteranno di indi-
viduare la “AWD ottimale”
per il territorio lombardo, da
testare nel 2022 in tre azien-
de agricole pilota, studian-
done le implicazioni agrono-
miche e idrologiche. L’analisi
finale dei dati permetterà di
comprendere la fattibilità
agronomica, l’influenza sul
consumo idrico e sulle emis-
sioni di gas serra delle ge-
stioni AWD in confronto alla
sommersione continua.

Nel corso dell’estate 2021
è prevista una visita tecnica
ai campi sperimentali del

Centro Ricerche sul Riso per
permettere a tutti i soggetti
interessati di comprendere
concretamente gli obiettivi
della sperimentazione. Tutte
le informazioni in merito
all’iscrizione e partecipazio-
ne all’evento saranno dispo-
nibili sul sito internet dell’En -

te Nazionale Risi www.en-
terisi.it, nella pagina dedica-
ta al progetto. Sperimenta-
zione condotta nell’am b it o
del progetto di ricerca n. 6
RISWAGEST “Gestione in-
novativa dell’acqua in risaia”
selezionato con il Bando per
il finanziamento di progetti di

ricerca in campo agricolo e
forestale 2018 di Regione
Lombardia. Progetto am-
messo a finanziamento con
d.d.s. 5 marzo 2020 - n.
2955.

¹Ente Nazionale Risi
² D I S A FA- U N I TO

³ D I S A A- U N I M I

Field water tu-
be e tensio-
metro. Servo-
no per moni-
torare il livello
raggiunto dal-
la falda sospe-
sa al di sotto
del piano
campagna e
per misurare il
p o te n z i a l e
m a t ri c i a l e
dell’acqua nel
suolo nell’o ri z -
zonte agrario

Le camere
s p e ri m e n t a l i
al Centro Ri-

cerche sul Ri-
so di Castello
d’Agogna do-

ve saranno va-
lutate due tec-
niche Alterna-

te Wetting
and Drying
con diverso

grado di seve-
rità e confron-
tate con la tra-
dizionale som-
mersione con-

tinua

t
Al Centro Ricerche

sul Riso sarà realizzata
una piattaforma

sperimentale dove
verranno valutate

due tecniche AWD

t
Le tecniche AWD sono
diffuse in tutto il sud-est
asiatico: sono adottate

da circa il 40%
dei risicoltori in Cina e
da oltre l'80% nell'India

nord-occidentale

t
Si monitora la falda
sospesa mediante

uno strumento
denominato “field water
tube”, un tubo di 10-20
cm di diametro e 30 cm

di lunghezza
con perforazioni

nei 15 cm inferiori
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IMPIANTI ESSICCAZIONE, 
MOVIMENTAZIONE, 

PULITURA E STOCCAGGIO CEREALI

Visita il sito www.corteva.it
TM, ®, Marchi registrati di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2021 - Corteva

UNA SOLUZIONE 
RICCA DI VANTAGGI

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE. 
 Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci utilizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

Flint® Riso è un fungicida a base di 
Trifloxystrobin, estremamente attivo 
sulle principali patologie del riso, che 
se lasciate incontrollate possono 
causare cali significativi di resa 
qualitativa e quantitativa.

Si caratterizza per:

• Elevata persistenza d’azione.

• Ridistribuzione ottimale sulla 
foglia per via meso-sistemica.

• Elevata efficacia su brusone 
e elmintosporiosi.
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